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Alpine Complex Landscape Environment
Campofei e le borgate di Castelmagno in Alta Valle Grana

come sistema complesso
Mobilità sostenibile, turismo, produzione e cultura

Di Daniele Regis, Nannina Spanò, Cristina Coscia.

Abstract
Lo studio di fattibilità intende costituire un sistema transdisciplinare come modello 
per un’applicazione puntuale degli indirizzi del piano paesistico regionale Le 
discipline della Progettazione del paesaggio e architettonica (D. Regis) della 
cartografia e GIS (N. Spano) della valutazione economica dei progetti (C. Coscia) 
sono interpellate attraverso processi congiunti di analisi per costruire scenari di 
sviluppo sostenibile (in particolare per la mobilità).
La scelta di lavorare nel territorio del Comune d Castelmagno deriva non solo 
dall’identità di una unità paesaggistica caratterizzata da un alto interesse  
geomorfologico, naturalistico agronomico e architettonico ma dalla necessità di 
promuovere - in un progetto di “marca territoriale” - alcune recenti iniziative 
produttive culturali e turistiche.
In questa chiave la borgata di Campofei appare un modello: produzione di 
Castelmagno d’alpeggio e coltivazione di erbe officinali, foresteria e ristorante, 
recupero delle cave e scuola del legno, workshop e cantieri didattici (300 studenti).
Lo stesso progetto ha coinvolto il “Team Direct” del Politecnico, in innovativi 
processi di mappatura sul campo con droni, per la prima volta sperimentato in alta 
quota; esperienza che ha consentito di raccogliere a basso costo un enorme quantità 
d’informazioni poi interfacciate con i dati socio-demografici, culturali, 
geomorfologici. Analisi mai prima realizzata a questa scala, implementando le 
cartografie regionali.
Gli studi sulla mobilità sostenibile nelle Alpi, nodo centrale per un territorio in parte 
inaccessibile, si sono incentrati sui sistemi a cremagliera, dagli esempi svizzeri a 
quelli sperimentati nelle Cinque terre patrimonio dell’Unesco.
Le analisi delle diverse discipline, il coinvolgimento degli stakeholder, hanno 
consentito di prefigurare soluzioni e tracciati per una cremagliera sia per il trasporto 
di persone che di prodotti al servizio delle comunità e delle diverse frazioni del 
Comune di Castelmagno.

Scarica il Report: https://goo.gl/sH38v9
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AREA GEOGRAFICA E AREA TEMATICA
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